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TORINO, 31 DICEMBRE 4869. 


TTALLA 
Rivista. 


La Libertà dî Napoli, ‘espressa la sua opinione 
che si possa riformare lo Slatuto, senza Loccare 
tuttavia la questione speciale se occorra per quella 
riforma un'assemblea costiluente, combatte la pro- 
posta del Diritto di abrogare l'ort. 45, percui nîs- 
son deputeto può essere arrestato, fuvri del caso 
di flagrante delitto, nel tempo della sessione, nè 





tradotto in giudizio in materia criminale, senza il | 


previo consenso della Camera. 

Essa lo considera come un correlativo dell'art. 4 
per coi la persona dol Re è suora ed inviolabile, e 
dell'art, 37 per cui a stesso prerogativa dei depu- 
tali compete ai senatori altresì, perchè la sovranità 
risiede tanto nel Re quanto nel Parlamento. 

Quella disposizione di legge noa è il moro 
tamento di una teoria, l'idea di qualche sta 
meditata nel silenzio del gabinetto, ma sorse vello 
Gran Bretegua come una necessità, come il mezzo 
di porre un argine alle invasioni del putere esecu- 
Livo o della Gorona. 

Se lossè in balla del potere esecutivo il sospen- 
dere, foste puro solo per qualche mese, la libertà 
individuale di qualche membro del Parlamento, for- 
mando contro esso un processo, cosa temibile so- 
prattutto quando da esso dipende il Pubblico 
nistero, evideotemante avrebbe il mezzo di spostare 
la maggioranza e far vincere le proposte di legge 
ehe volosse, di rendere cioè illusoria la guarentigia 
del Parlamento. 

Era naturalissimo, osserva la Libertà, ‘era ne- 
cessario che fosse consacrata negli Statuti una pre: 
rogativa, Ja quale assicurasse l'esercizio libero di 
quella parte di sovranità che veniva nelte mani del 
popolo. 

Sî ha un bel parlare di divisione dei poteri. 
L'esseutivo domina tutti ed invade ‘tutti. La stori 
delle costituzioni nel continente europeo è viva e 
parlante, 

a Quando sî ha fondato Limore , dice essa, che 
il procuratore del Re possa arbitrarismente col- 
pira nel deputato quella parte di sovranità , che è 
nello mani del popolo, quando l'inviolabilità che è 
la caratteristica eppuuto della. sovranità , non può 
altrimenti esser sicora, noi di opposizione, noi pre- 
gressisti, noi costodi vigili di ogni diritta e di ogni 
libertà, noi clie abbiamo ogni momento a temere 
di arbitrii e di soprusi, non  possiomo dire roton= 
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APPENDICE 


PARIGI e LONDR: 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
eresie 





| Itomanzo di CARLO DICHENS 





Libro Secondo, 


IL FILO D'ORO 





Cartroro VIII (seguito). 
N signo» marchese în compagno, 


— Gli è Lei monsignorel.... monsignore una sup 
plicò. N 

Con un'eselamazione  d'impazienzi, 
con quella medesima faccia 
monsignore guardò fuori, 








— Ebbene cora? Che è ew? ne 
pliche? K 
— Aonsignon "6, per Vamor dî Dio! Il nio marito, 





il guardabosehi. 
— Che cosa | gli acenite al vostro marito il goor 
diboschi ? Scom metto ce l'indo ta 
pre la stessa così con queSla raz 
non può pagare. È 
— Egli ha paggat) tutto, monsignore... È 
— Bonet Eccolo affitto tranquillo, Posso 
velo risuscitane? 
— Aimò, no, monsignore! Ma egli giace 














sompre | 8 











laggiù 
alto un muschio di terra dove cresce una povera 
grba. 





mente : Si abolisca iart. 45 dello Sttui 
E ricordi le porole prenunziate da Pit nella Ca- 
mera dei Comuni : 

| a L'inviolabilità è un privilegio inereite ‘alla 
qualità di deputati dei Comuni. La Camera non ha 
diritto di rinonziare a questa prerogativa. Nel raso 
în cui lo facesse, nullo di pien diritto svebhe. il 
suo voto, » 

Quel principio insomma non’ costituisce un pri- 
vilegio personale, mi sancisce una qualità intima- 
mente convessa ad un uficio, è una guareatighi di 
libertà, e provvede di casi. possibili ,. all'avvenire. 
Non converrebbe lederlo neppure quando non si 
avessero ad oguì mumento a lemere arbitriî e su- 
prusi, quando la costituzione fosse passata già nelle 
tradizioni e nell'educazione del popolo e radicata 
| profondamerte negli animi , il che non è ancora 
| sventuratamente il caso in Italia. Anche nve, come 
| tra noi, le costituzioni sono scritte e si promulga- 
{ rono ad ua tratto per volontà del legisiatore esce 
iu sostanza non sono, che il lento, lavoro dei secali, 
il frutto della matura sporienza di altri popoli. 

Ma, per discendere dalle alte «fore del diritto 
pubblico a qualclie atto pratico di economia, colora 
che sì dimostrato tintò Svisterati deli'egua 
cai credono volnerata. dagli articoli 37 
Statuto, potrebbero, senza inticcare perciò meno- 
tnamente la legge fondomentale dello Stato, pro- 
porre l'abulizione di alcune prov: zoncernonti 
i mambri del Parlamento, con evidente. vantaggio 
dalle: finanze e senza alcun detritushto pel servizio 
pubblico. 

{l privilegio della franchigia fpostale, di cui si 
fase un'abuso così (strano da taluno, come’ tutti 
sanno, è in sostanza, dopachè invalse l’uso dei fran- 
cobolli, utile a coloro che tengono corrispondenza 
| coi membri del Parlamento, auzichè a questi, i quali 
| 0 non rispondono alle lettere che loro s'inviano © 
| non vseno mandarle non effrancate, per non tim 

porre così ai loro corrispondenti una doppia spesa. 
Goll’abolizione di quel privilegio pertanto essi ver- 
rebbero liberati e da spese e da un'infinità di noie, 
e ci guadgaerebbero non poc le fiannze. 

Maggior vantaggio reca ai senatori e depuati la 
facoltà di trasferirsi gratuitomeote per tatti î punt 
della penisola: ma noi crediamo che, viste le stret- 
tezzo dello Stato, essi saprebbero acconciersi vo- 
Ivatieri ad una limitazione di quel privilegio, per 
cui non fossero per essi gratuiti che i trasporti che 
sono resi necessari. dalla loro qualità di doputnti. 























sul: | 





























alle tornate parlamentari e col vantaggio dello Stato, 
non costretto più a dare una si forte indenni 
età delle stradle ferrate, procederebbe più spe- 
dita la trattazione degli allori. Quando è così im- 














— E conciòl 

— Alunsignore ve ne sono tuti di quei mucchi 
cun simile puvera erb 

— libbene? E con ciò? 

Quella donna appariva vecelijo a vederlo; ta era 
giovane tuttavia. Le sue maniere, la voce e l'aspetto 
erano di un ‘appassionato dolore; a volta a volta 
ella stringeva. con. selvaggia energia le sue ‘mani 
vodose nella cui magrezza risallavan le vene, op- 
pure ne appoggiava una sopra l'usciolo. della car- 
forze, con alto di lenerezza che avreste detto ca- 
rezzevole, come se quel legno fosso stato un essero 
umano, e si potesse sperare di commuoverlo, 

— Monsiguore, uditemi per pi Dato retta 
alle mîe preghiere... Mio marito è morto di biso- 
gno... Ve n'è tanti giì che sono morti cod..... E 
tanti ancora che ne morranno! 

— Ansoral,.. Forse che io posso dar da mangiare 
a tutta quella gente? 

— il buon Dio lo sa; ma pon è ciò ch'io do- 
mando, monsiguore, lo supplico perchè un pezzo 
di susso o di legno con suvvi il none del mio po- 
vero wurito possa esser posto suila sua fossa s st 
| gnore il Inogo dov'egli giace: altrimenti questo 
A presto obliate e non sapranne più ttu- 
| sordo quando iv ssrò morta (e pur non.sarà tanto 

tardi) dolls modesima maluttia, e mi sotterreranno 

sotto un alto wiucchio d'erba, Monsignore! ve ne 

| haotinti di morit E il loro. snmero. cresca gui 
giorno! e così è tanta miseri în prese! Morisignore! 
Monsiguore! per pit. 

II valletto aveva buttato via dallo sportello la pò- 
vera donna: la carrozza aveva ripreso un trotto vi. 
vice, i postiglioni avevnno accelerato il passo dui 
cavalli, 6 seootevano di nuovo le loro fruste core 
i serpenti. della Gorgone, cd il marchese scortati 
nuovamente du questo agitursi delle furie vedevi 
diminuire rapidomente la distanza d'un miglio o du: 
clie ancura lo sepuravano dal suo castello. 

I dolci profunvi della sera estiva <iuvalzavane 





















































n 


@ 45 dello | 


E forse sarebbe maggiora in quel caso la frequenza | 


tà alle | 








périsso il bisogno del risparmio, li ‘iizione so- 

prebbe: molto grado a' suoi rappresentanti se ne par- 

tisse da loro l'esempio. 

E giacchè siamo trattando di quell'uggioso tema 
delle economie, noi 
quelle ‘che sta operando il Ministero presente, il 
| quale protestò di volerle porre per base detîa sua 

| anaministrazione: Il corrispondente del Punyolo ci 
dice che il sig. Govone ha congedato i zappatori 
del genio e i soldati del treno. appartenvoti alla 

| classe del 1845, e che finivano il luro tempo solo 
alla lino del 4870. Ora sì sta lavorando. per pre- 
parare il congedo a tutto jl restante della classe, 
che serà licenziata appena la nuova leva sarà 
solto le armi ed avrà fatto î suoi 40 giorni di ser- 

| vizio, vale a dire verso i primi giorni di motzo. 

Si vogliono ridurre assai le batterie d'artiglieri 
sciagliere ‘alcuni reggimenti di cavalleria e abolire 
forse tattì quelli che. appartengono alli cavalleria 

| pesante. Quanto alla fanteria non: si è preso ‘ancora 

alcon provvedimento , ma sembra che il ministro 
| tb sia alieno dsl restringerae i quadri. È va 
| nei circoli militari cho saronno 
| dei granatieri. Insomma ii general Govone spera 
| di poter introdurre nel bilancio dol 1870 un'econo- 
mia di dieci milioni. 

Queste notizie ci aprono l'nnimi lieta speranze, 
ma siamo stati già frostrati tante volte che, per 
rallegrareî veramente, aspettiamo i responsi della 
Gazzetta Ufficiale ‘od esplicite dichiarazioni dei mi- 
nistri nel Parlomento. 









































tano, sl. — La nostra città fu ieri sera viva- 
mente a tristamente impressionata ,, per'un grasissimo 
fatto che ricorda i più brutti tempi di Bologna. Il signor 
Giuseppe Barbetta, d'anni fi, orefice, che' tiene negozio 
nella via degli Orefici, n. 20, aveva, come al solito, soo- 
chiusa la sua bottega, e se ne stava dentro occupato a 
faro i saoî conti , quando gli si presentava un giovane 
d'alta statura, avrolto în un mantello , entro cui teneva 
nascosta il più che sia. posibilo Ia faccia, il quale, senza 
preamboli, gli domandò : 

— Lei è il signor Marbetta ? 

— Per servirla, rispose l’altro. 

— Ho qui una lettera urgente che sono incaricato di 
consegnarle, o alla quale devo dare pronta risposta. 

— Mela favorisce. 

E infatti il siguor Barbetta riceve la lettera uportagli 
dallo sconosciuto, l'apre e la legge. Era prose'a poco 
così concepità : 

« Siguore, 

« Se ha cara la vîta, consegni immediatamento al Ja- 
tore della presento lire mille © cinquecento. — Se non 
possiedo tutta questa. somma iu denaro, cerchi di com- 
pletarla con tanti oggetti preziosi, Gori n lei se non ob- 
bedisce: non vivrà più. Non tardi un minuto © favori- 
sca toato i denari, A 

















tutv'intorno a Jui e sì spandevano, come. cade la 
piova, imparziolmento anche sul gruppo affamato, 
polveroso e stracciato di miserabili ele staveno in- 
torno alla fontana; ai quali lo stradaiulo, gestendo 
cal suo berretto azzurro, senza l'aiuto del quale 
egli pareva non sapersi esprimere, divisuva i par- 
ticolari della comparsa di quell'uomo simile ad uno 
spettro sotto la carrozza di monsignore, A poco a 
poco, a misura chie ae avevano abbastanza, gli a- 
scoltatori se ne andarono ad uno ad uno; pallide e 
scarse luci apparvero qua elà nelle piccole cesuccie 
del povero villaggio; e puco dopo queste luci spa- 
rirono, ma le stelle sorgevano in cielo e pareva che 
quelle. fiammelle dei casolari, invece d'estinguersi 
avessero trasmigrato nel bruno orizzonte, 

In quel momento la carrozza del signor marchese 
eta coperta dall’ombra d'un grande, elevato casa- 
mento, intorno cui sorgevano altissimi alberi ; ma 
la Ince d'una torcia ben presto ruppe lo tenebre di 
quell'ombra, appena la carrozza si fu fermata, e la 
gran poria del suo castello si spalancò innanzi al 
‘mobile personaggio. 

— il sor Carlo ch'îo aspetto ; dumandò questi , 
scendendo, è egli arrivato d'Inghilterra ? 














— Non ancora, monsignore. 
| je 
lO Cavimowo IN. — La testa della Gorgone. 
Fira uva massa pesante di fabbricazione il ca- 





| siello del signor marchese, con nn vasto cortile 
selcinto di pietra, e due scalivate iu pietro che fi- 
cevan capo il quel cortile sopra una terrazzi ‘di 
pietro tu faccia alla porta principale. Lavori ia pie- 
tm da tutte parti; pesanti bulaustre di piatra, urue 
di pietro, Morì di pietra, fuccie: uimone scolpite di 
pistea e teste di leoni in pietra in ogni nugolo. 
Pareva chie la fuccia dello Gorgone quando _il 
stwllo èra stato terminato, due secoli innanzi, fosse 
arsa in quel cortile ed avesse girato iutorao | 
sguardo. 

il marchese, uscito della carrozza, solì: i largh 
scalini del terrazzo preceduto da una torcia c 
































zioni si rieovono alla ‘ipezrafia 





racvoglieremo' attentamente | 


unta | 





olti i reggimenti | 


Num. 362 
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Ieovicia con inindati postati ainmeati. — 

dgtali — IU fine lla osti (I. izioni dove 

0 = Tai sacd; bian, Pri (ol 1° è 6116 di 
di 25 cent 17 Mtv opudio di inen, 

ituime + muanoserittà che ri 1 di abbrucia). 




















Il signor Barbetta, ritenuo in sulla primò che sì trat- 
tasse di uno scherzo. 

— Ma, lo pare, egli soggiungeva, che'siabbinno a 
farmi di tali scherzi 2 — Dica a chi l'ha mandato, che 
non istà bene a fare di queste burle. 

Lio sconosciuto allora prende un tono di vace impera- 
tivo, e traendo di tasca na pistola, ed’ appuntandola 
contro il Barletta, esclama: 

La si abrighi; o i denari © gli efftti preziosi, o 














ta vit 
11 Barbetta non si lascia impaurire — 60 afferra per 

| ta canna In pistola; ma questa esplole forendolo alle 

testa, Il malandrino allora fugge. 

| Ciò che è strano si è che nessuno ul il colpo di 

| pistola. 





| Alle grida del Barbetta accorre gente — ma quando 
lo traccio del ribalò sono già pertute. 

Una fanciulletta però narra d'aver veduto l'assassino 
uscire. dal negozio &d unirsi nd altro individuo, che lo 
aspettava fuori, prendendo quindi amenduo la via che 
| metto a porta Garibaldi. 

Siamo lieti di annuoziare che la ferita toccata al Bar- 
betta non è mortale. 

Napoli, 28, — Leggasi nel Pangolo 

Pel cattivo stato del mare tuttii legaî che da Genova 
venivano a Napoli, hanno dovuto o. tornare indiotro od 
‘appoggiare in qualche porto fntermedi 

Terî a sera la violenza delle onde 0 
trare perfino nella Villa Nazionale. 

Anche il terreno situato, davanti agli alberghi della 
Vittoria © di America era disentato impraticabile pur- 
chè allagato per una metà dalle onde. 

Sono quattro giorni cle von parte la posta per la 
Sicilia. 

Vi sono dei soldati cha derono andare a. Palermo 0 
che per ben quattro volte vennero sharenti di nuoro n 
causa del tempo. Oggi è succeduta la stessa cosa. 

Toma, 28. — Leggesi nell'Osservatore-Romano: 

S..E. il signor. generale. Kaneler, pro-mînîstro dello 
armi, accompagnato da tutta l'ufficialità. pontificia @ 
dagli ufficiali dol nuovo Corpo dei Velentari-cittulini 
della riserva, fu fori, giorno onomastico del S. Padre, 
ricevuto ja udienza, dopo il mezzodi, dalla Santità di 
N.S. per deporre ai piodî del suò trono in questa fausta, 

tanza gli angurii ed i voti dell'intiera: armata: poi 
tificia pel nuovo aono. 

Nel presentare l'ufficialità 8. E, il signor. generato 
esordì col diro che gli augurîi la cni espressione nel de- 
corso anno egli ebbe l'alto onore di deporro ai piedi di 
Sua Santità, furono esquditi in tatta la loro pienezza. 

Quindi si feco 3 dimostraro come, in merzo all'Ea- 
ropa sconvolta ed agitata dal Iavoro infernale della ri- 
voluzione  dell'ineredulità, il S. Padre potè ad un sem- 
plico invito convocaro insiemo i vescovi dell'orbe catto- 
lico e dare. principio ‘alla. grand’opera del Concilio, il 
quale arrecherà la luca e la pace al mondo. 

Mauifestò quindi l'ardente desiderio che 5. Santità 
possa compiere la grande impresa cui ha posto mano a 
vedere îl trionfo della C 

Concluso finalmente col’‘mplorare l'apostolica benedi= 










tale da pene: 

















rompeva abbastanza le (erebre della notte, da ec- 
citare l'aggioso lamento di un gefo ape Ilaiato sotto 
il tetto d'una gran rimessa in -mezzo agli alberi, 
L'aria del resto era così quiata cle le torcie ‘ac- 
coso, una che accompagnava îl merchese su della 
gradinata, l'altra sotto il portone; braciavano come 
e fossero in una comera chiusa iuvere che al- 
l'aria aperta. Non vi era allro rumore nella notte 
fuori della voce del gufo, e il mormorio d'una fon- 
tana la cui acqua zampillava e cadeva nel suo ba 
cino di pietra: imperocchè quella era una di quelle 
noui, delle quali si direbbe che trattengono il re- 
spiro per delle ore, e poi mandano va lungo, 
basso sospiro, e tornano tosto a trattenere il fato. 
La gran porta fu shiusr con fracasso dietro il 
marchese, ed egli traversò un camerone în cui da- 
vano un certo brivido a chi ci entrasse vecchi 
spiedi da cignale, spade e cultelli da caccia, e dava 
un brivido aoche maggiore la vista di certi pe= 
santi bastoni » fruste da cavalcare; di cui molti e 
inolti paesani, îndati ora a trovare l'unica loro 
beneftttrice, la morle, avevano, provato il peso 
quando il loro signore si degnava di essere în 
collera. 
| Evitande le maggiori sale, che erano 
fatte più vaste dalle. tenebre della notte, il 
merchese, proceduto sempre dal servo, che gli por- 
tnva la torcia, soli la scala e venne ad una porta 
iu un corridoio del piano superiore. Spalancata 
questa porta, S. E. sì introdusse nel suo privato 
appartamento, che constava di tre camere: uni de 
lito e due altre, Erano stanze ampie ed alte, con 
{radi pavimenti non coperti da tappeto, gralt iui 
di bronzo per alari sui camini, ed ogni sontuostà 
che potesse attestare la condizione del castellano in 
quell'età ed in quel! paese, Brillava negli arreti @ 
nella decorazione «dell''appartamento lo stile. del 
tempo di Luîgi XIV; ma facevano sd esso ecrc 
molti, oggetti che erano. illustrazioni della storia 
amica delia Francia, 
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#ime sul picrolo; sete 
altoro del suo nobile c mpito, sopra i distiuti cittadini 
comuni cho fa ni dif cousossoro  volontaria- 
mento alla slifeon dell: Santa Son. 

Il Santo Paîiv com nola Herigiità i amore 
cha ;sono ia Luî singolari accolso questi sin 
Gopo aser rivalto n trata l'aficialità le più bezoval 
paterne parole: imparil'ad essa 1 all'osertito pont 
T'ipostolica benedizion 



























lis Goxsetta Uffriale del si 

t tim mezio deoroto (1. 
tre, preceduto dall: relaziona fatto Li 
Minfitro di agricoltura, industria e commercio; ehe ist 
inisce una Commiissiona consultiza svi 
previdenza © del larora 

2 tin regio decreto dei di norombre, con il 
quato sono nominati mambci dello Commissione consul: 
tiva sullo isvituzioni di previdoasa 0 sul Tevari 

Ruidinli marchese Antonio, vico-uroridonte: 

Camozzi-Vertova Gio, Datt., souttore del Itegno; 

Depretis Agostino, demitato al Prlamento; 

Fauo Entien, deputato al Parl;mento: 

Guerzoni Giuseppe, dspatato al Barlamento; 

Lampersico Fedele, deputato al Parlamento: 

Luseenti prof, Luigi 

Sella Quintino, deputato at Parlamonta. 

Turchinrolo Antoido. 

1 dm segio dnoreto (n.î/05) del 10 dicem 
coil qualo a comistinzo dal 1° gennaio 1520, las- 
o: della Cassa centrale dl des 
pito fa Finchse! è fatato in 1, 10,000, 10 etto 
* Cassa «spostato del delito publio ia Torino è 
fissato in L. 30,001, 

1 a arezero | MISCCEXXXVIT, 
parte sonplomentaro) del 25 asveuibire, che approva i 
quo regolamenti poe l'applicazione delle tasse di fami 
glir 0 di fioentico e snl hestinino, n%ettati dalla Depia: 
tazione provinciale di Palermo. 

5. gn regio deereto (1. 3502) del 26 dicembre, 
con il quale è approvato l'annesso rezolanieato per l'e- 
socuzione dell'art. 1 della logge 25 dicembre 1599, nu 
mero, TAN", relativo ‘alla riscossione della tasso. sulla 
macinazione. 

a efecotare sul nuovo calendario dei giorni 
cho, îu data del 27 dicembre, il Ministro di agri- 
coltura, industria e commercio speli si presidenti delle 
Giunte. di vigilonsa, ni presidi degl'Istituti. tecnici, ai 
presilenti delle Camere di commercio, dei Comizi agea- 
sii, i siguori ispettori forestali od ni signori. impiegati 


3 sorantia. 





noveme 
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#» Comizio agrario del Circondario di 
‘posimo. — La Direzione iuvita i signori soci nd in 
tesvinito alla conversazione cho avrà luogo senerdi 131 
corrente, nile ore $ pom, nello salo del Comizio, sui tomi: 

1. Uso delle macchine seminatrisi ; 
legge prosiaciali sui rotabili. 

La: Direzione, 
il coppelto, — Ai lettori ed agli amidi, 
ni quelli che pensino qualche. volta a noi per nog di 
menticarci subito, a quanti lascoma leggeraamo il pre- 
sente (come dicono, i decreti de! re) buon fine d'anno e 
Iuion principio di nuova vita. 

5. Silvestro; questo Dio 'eriniue dell'anno, é il gio: 
ot proponimenti : il buon santo ne ascolta ad ‘ogni auno 
ai tuttii generi e da tutte lo lublbra; sporinmo che quelli 
di quest'anmata saraumo più cffcnci, più sinceri, più saldi 

E con ciò cî prepariamo n fer i convennsoli 1 que- 
sto bamboecio doll’arvonire cho si chiama 1870. Dio 
si cho eos tiva 1nscosto sotto il suo mentello, Dio sa 
‘iutl ehe voglia sizniftcare quel sorriso che gii sta culle 























1) 









infantili sito Jabluro. Î 


darnovote di Moris. — Ops che la più 
Vinta delle notizie possinmo dar ettari; ora che 
ja convenienza di personi 0 data. prrola di silenyio 
ci obbliga a tucer coi nestri lettori di questo tema 6) 
importante, feciamo lietanmeute la atoria della gestazione 
dol cammovalo 1870, 









dell'orehicatra e l'inissono vocal de compagni di scena, 
la grano attrice e-can'anto è rivelata, il pubblico ha 
Battuto: fragortsamonro 10 raani, il giulizio negativo dato 
alla Giovanna di Nepoli fin dalla prima sera sî va mo- 
dicano un 107 0 positivamente ad ogni ranpresenta: 
sione 

Jovi sera furyuivi degli applusi n 
cho durasono dexli interi minuti. 

Il Catogui cantò la sua liarcarofa con’ neconto orsi 
atico e voce poliasa. l'opera comiacià e fuì tra lege» 
nnrali approvazioni: 

La Pochini è vempre ammalata 0 por meglio dire do- 
Tonto in quit posto ovo le Dellerino hantio. il capitale 
dell'avsonize, noto mambo; (0 /Gi sì dich propsso ehe 
regia © vozzosa sitio non st Jamonti di gamba sana 
ma cho le sue di ‘otti ciano la riporiotime di 
aniecadenti 

Ma 1a 














dini e fragorosi 


























‘a int 
dista aiguora Gio 


igonen (o la crapdlantma A 
jî ox sono silcora punto offeso, 
ozni tera si ricolana pito di Moro. e boflo d'ispivasioni: 
Le sue cisve il nica sorio applasidite con'entusiasinci 

jo mori steli» so Fustema alla mima avessi ta bal- 
na? 











in 





* Nellu tswintta oggi è stato esposto il ciutavere 
di nn noma deli'anpazento età di trent'anni è pove 
mente vestito. 





torte davunciati all'ufficio dello Stata Oiotta 
#1 giorso 0 dicembre INA, 
Vilanio teoloso Felice, d'armi fi, di Tori 

daria mata Tiso, i Bosime 
Giovanni, i0..di 1 uont, 62, farmacista — Iiliono Gio, 
vatina nata Mipwello, i. Î, di Torino — Nicea € 
sor, id. 48, al'Irrea, confetti ; Datista, 
id ST, di Sì Damiano d'Asti, guarda compestro Gi rie 
tiro — Laua ancordote Alessandro. 1, «8, dì 
cvorivo alla Regia Canpelln — lit Si mino:i d'nsns 7. 


























Tiaserte Richinrore ali'uificio Mella Stato freno 
si (050 dicerie 1589, 
TT — Totalo 97, 








sevsu l'quenz intte nell Unsersatorio ae 
Fis a siate 17 








21 Wloerad 











N debole serono 
5 N debole soreno 
40 calma sirena 
37 50 debole !sbreno 
{1 50 dubole. (sereno 
Si calma isoreno 


vord Y siniva — BA 
tanazitos — Ti 





Acqua caduta Do 
uperotisa raliitos dilia cotto delli — 84 
n asteanaraico dell'Ossateatonio di Tei 
vid Roma) 
gonniio 1570 
smo 80 — psangigio ai doerh 
zamomo, are $ 18, 
27 il matt 
Pasonggio xi misidinno, cre LI it dii, 
Tramento, o/e) 28 sera 
Giorno della runs i 
Ora del nascere Ora del passaggio Ora del tano | 





















verità chia in questa 





arfipon Td) en 
Titticx dei consorti è di sopararo il ti 
combattero quello. e fare il vi 
Quanto pui ti aernuno separati, on ingenerare diffi: 
denza tra i luo; troveranno moto 
ad crtrauii è quindi rovesci n 
teressati. 
To non 50 sè il Sella comprondisà lu tattica; forso è 
0 prova nè l'esgersi cominciato a clteotifaro di nesini 
chio od'ano ii cuore i consorti, fra i quali il Sarmc 
Crolo cho questa tatticn sia. stata risoluta in sine 
ario grnoralo, auspici. — lo s'intende — Il Digny,il Pe- 
tura, il Ricasoli , poichè quest'uitiva è anima e corpo 
ident ento con i ‘siimori della Rema, conio 1o era con 
quoi s'gnorî delle meridionati. Risto Ta lettera n 
Stisani. : 
Altro oggetto; delle oluenbiazioni simediiati consorte 
‘sche, è fare in modo che poc fa mirino possa aversi wa 
tomo fido, © così accrescore i voti favorevoli suol, Con 
info dei mnisti 
Nel qua'e così saréWbito ripa: 
Il Lawza 0 ii Castaguela contrari ai co 
11 Sella contrario per o avute, m 
Qenze ili opposizione: facile al ‘atundersi con essi por 
averno l'appozgio in Pyrlaniento, 

N Giano, il Visconti, il Gadda, il Rael voti fivore 
vali. Il Correnti contrario, ma debole. Agginvgendone un 
altro, quello della marina, se no avrebbero cinque, tia 
oa preponderanza docisa a favore dei commterestati. 

Quando c'ò arvonisse, si furelibe surgere na'obrasione 
como si foco col Fetrazis — per costringere il Lonza al 
auilar vin, © dare l'interzio fu sano di nn qualche enin- 

sssata cho possa fare lo mpse elezioni 
Lie quali sono sempre la scopo principato cui ile 

rorò ossa teme ehe cl Lavza n 
piitanaio riaseire favorerali 

Tranne l'Opinione, di: Ministo 0 non'ha furorevcte in 
we nessun giornale, 

Or l'Opinione è letta dai non Toscani, coè dei Pie: 
nontist, dai Napolicaui, daî Lombardi, ece, I Toscani in 
sonora leggono i giornali che difesero n difendono i si- 
guori della Regia, cioè i Digoy, i Baldulno 0 compa- 
quin. 

Jorî, pi e., uno di questi giornali avea una car 
nollo quale era raffigurata l'Italia tratta n; forza sop 
un patibolo con lo forche :su cui era seritta In parola: 
Borsa; essa avca un capestro alla gola, eapestro tirato 
dal Lanza che figurava da boîa, col Sella (che ficea da 














noise. deî ce 
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Questo dis:gno era esposto! su 
toghe de' tulmecai e venditori di giornali, più se ue vee 
dtevano ance incollati sulle cantonste; e, non ostante la 
pioggia dirottissima, la geoto vi si solformava a gunr: 
daro. d 
Quel giornale, difendendo il Digry a gli stri colleghi, 
rivela proprio la fonve da cui sono ispirate la ‘sno carl: 
caturo. Il Digoy. i evinteressati vogliono dare ad i 
tondoro ele ii Sella: possa essere! ligato a fil doprio e 
Iotschild ro delle Borso, e quinti possa conseginte 1 
talia a Ji, como Esaù codetto Ja primogenttnra per 
piatto di lorti. Ì 

Tormino ora con uan notizia cho può servire ni let- 
torì vostri comp una strenna di capo d'anno. 

Sapeto-perchè il Monalroa tense formo al, patero' nel 
modo cho tutti sanno ; e poi, quaido mero! lo sî aspet- | 
tevn, poze ln questiono di GAbinetto ? | 

Ecco 1 malovoli cho ne diconu: 

Che il Mecatirea, desideroso cum'è di liti apppanvoggi 
© di uicu anen lauti neri, volle nsnettare il. parto della 
principessa Marghorita one futsrcare i diritti che spet- 
tino al. prostdonto del Consiglio quale notmi> dell'atto 
civile di naselti. Questi diritti. mî dicono ascendessero 
alia efra di 7 golla tiro. 

Raggiunto quiato scopo, miu era più il caso di aspet. | 





atti gli usci delle bot- 







































Mercurio $52m 125. 
Venoro 102 m $305 
Maro 0% 2m dda 
Giore 1 is Sia Î 
Saturno 69m GI lm 





IL DISAVANZO DEL 1870, 
La Nazione inneggit ancor ‘oggi all'esercito , alle 
sue grandi vîriù, allo sua immen-a abnegazione. 
abbiamo detto, gi wbiiamb ripeti» , che 
| queste virtù le riconossiamo noi pure quanto © più 
di qualunque altro, è che ndn neghiamo inchinarei 
loro innanzi. Ma (ciò ron toglie cha l’esercito sia 











Dopo le dimissioni della Società Giauduja tutti pon- 


savano al carnovale futuro, e niuno si dava le mani at- | 


torno por provvedervi. È 

Iteplicato farono le praticlio con cui l'egrogio sindaco 
di Torino tentò distogliere la Secietà Gianduja da 
quella fredda risoluzione di ripyso sugli allori degli anni 








scorsi di lasciare squallido le vie torinesi. neî di del | luca 


massimo: baccano. 

Il conte Masino, pensò che. più dogli cccitumenti delle 
‘Autorità sarebbe accolta soddisfatta In progliera de- 
gli siwleì; gioruali ‘6 Municipio non giunsero ‘a placar 
l'ira d'Aonibale; vi giunse il Gran Bogo. 

L'onorevole Chiaves. venne .dai Sindaco, incaricato d 
avcar all'issomblon dei cavaliori Toghisti 1a questione 
del Canovalo di Torno, Ta Sorfotà Gimuiyja vi fu ae- 
cliamata, il Dio, agitantosi distro! Alla mistica cortiua, 
fonari di riternar all'aring 
com era scritto Tasca, la Sociott Gian 
‘Quja è ritornata a raduarsi: si uecettò l'incarivo a patti 
chie dietro nl inno eli amici tit, gli eircenti; 
fT pibblico. 

Ja quest'anno Milsno/e Bologna mettono pur bu vanti 
que vie i piramidali aunubzi ii fiere /antuetiche; noi li 
’Loriio ‘che abbiam lasciati portare! vin Pila. iluvro 
lasciaroi dire che non siumo che generosi è apt 
iniziatori di grandi optte, ma che, 

#% non diamo opera a provvelerci del tetto? 

Sion sappiamo se tutto quel cho alciuo dee del gra 
puatiagni che Je foste caruovalesnlie arrecnco alla classe 
dogli esercenti sii {ito vero, nou_ sappiano xè al primo 

quaresima i bilanci )rivati siuno tutti piuttosto rose 
che verdi, ad ogul modo, ziacili queste feste sì dilloni 
faro, provvediamo a che degnamento si compisno, È è! 
gravdeaza del soggotto di quest'anno , ci è avra la lo 
nemerita Società. 

0 "Nesuri, — Li signora Stolte è ia Voge, le not; ché 
esco dalle sti labhrà vivcono I frogor dogil «tru 


















































al giorno d'oggi per l'italia istituziono troppo co- 
stoso, © che ad essa mon si debbano massimamente 
Ja nostro sventure finanziarie del: passato @ quelle 
fe minocciano. 

Alle parole sonanti della 













Nazione, 
i come bottoni di tunica , ri 
| ua frave freddi, prostice 
| del 4870 è di 180 milioni.» 

Il deputato Meurogorato scrive dua lettere'alla 
Opinione su questo grave argomerto. Nella prima 
si ragiona sul di finanziario da cul surà af 

| fitto il paese m ella seconda si acceuma a 
ripiezhi per cui lo Stato potrebbe fur fronte aî pe- 
ricali Sionnziarii. 

li naurogonato è co 
disuvanzo del 1870) surà di 480. n 
chie 3} dute Di lemoribile sud 
del Senato abbia simvlolo un disisanzo nizore del 
ve 

d'ora potsiamo da una’ parte. l'eutuslsomio di 
della Vazione, e dall'altro il bisogno dei 

i, le das gravosissime, la misera ce 
è decidiamo la scelta, 

0 nel fondo della roviua inevitabile nl Lul) 
tamburi ‘ed 1 suono ille faifare,. oppairo sl 
sesgio mediunto in'amministrazione commaraa, vi 
pitti, onesta 


quei periodi 
pordianio cu 
dll disavanzo 








sei 












convenire che 






ioni at un 















run 















ARTI DI CONSORTEMA, 
dl Zini di Napoli Im ia corrispr 










ricliaiismo tutta l'attenzione dei titori 
Sbltoso ri vitto a Litbempenferai dlell'ari 
nostro ce lega, na dobblamo ws stiro 





| sica 


tire via discussione politita è funneiaria per andar vin, ! 
esi profittà dell'elszione del prosidento. Î 
Questo cose qiti sî raccontano con corti assévoranzi 
conte Luigi Monnlrea , oltre al magulfico mo 
bflfo delli casa Borghesi , mobizlio rezalatogli dat Re, | 
hs impinganto In sua non smtata horsu di oltre lire 7° 
taîla che, comu vi lo detto, hu avuto quale notaio dolla 
Corna dl 'orcasione dello sgraso iella principessa Mar- | 
glierita. Ò n 
Turunto chi pigt2,, 1 piovosi conti brenti, c sempre i | 
vontribuetiti n 
Bella vita, so durasse ; sarebbe per taluni altro che‘ 
‘caccagn: inrebhe l'età dell'oro divenuta una realtà 
palpabile ! 
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ualî cui eredinuo Tulipendenti, Ta Xi fa Lor 
doso Îl Monitore dî Bologna, ti accusa nivsto mino chu 
di inaugurare una auova Congregazione dll'indior, 

‘Troppo onore. Nuî osprimommo semplicemento un'o- 
piaione sopra alcunì deî giornali cho si stampavo nella 
penisola, non crediamo di vere il minimo impero culle 
coscienze. 

Crudiamo anzi di avere dato in quelli. congiuntara 
una sì grande prova di tolleranza che facemmo pure 
menzione di giornali, che avemmo spesse volte a com: 
Vattere, un'mmo del periodici che sono tra Joro tutt'al. 
tia che all'unisono; protestimmo di nou volere recare 
fl minimo giudizio sopra alcuno di quelli di cui non fe- ! 
cevamo parola é niuno escludemmo nominatamen 

Speriamo che ela Nazione è îî Monitore di Hologna 
si affrotteranno a riprodurre questa nuova nostra dichis- 
razione e ristabilire così la verità de fatti alquanto a- 
trata da loro. SÌ può esprimere un'opinione senza ar- 
rogarat perciò IL privilegio dell'infallibilità. 


























Leguesi nell'Iudipendente di Bologuu: 

Iorî Paltro 28 corrente si foco sentire. nulla nostia 
città una scossa di terremoto, circa tti qualo, il direttore» 
del IL. Osservatorio sstronomico ‘o metworulugico delli 
nostra Università, cav. Alessatilto: L'alogi, 








‘ Seiguonte comuuicisiane 


a Bologna, 20 diccibire, 
sa alanto, forte di terremoto sussultoriò 
al fece sentire verso le ore 1 ant, del izioruo 38 

+ Il sismografo del nostro Ossorvatorio puro hi sn 
guate leggore perturlinzioni anche nella suttina del 
Ciò sia tu relazione 





è Und aÎ 








fe con 





agliuaimai lt 
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con noî a pintgorzo la vovella st 


suo niutanto, o, come voleormonto d cesì, da tirnpiodi. | + 








Fastito dal Palmittt al stamngiafo dell'Osservatorio vo- 
miti 5 





a Îl Direttore 
a Aurssaono, PAuat. n 
Proiabitmento a questa stessa acosen di terremoto che 





ni » Rologna il 25 corcento è dovuto îl di- 
gestin, di cui è sata vittima la città di Santa. Muiro, 
dini cî avverti it telegramma. 





ESTERO 


Dartgt — (Nostra cdrrispondonza): 
36 dicembre. 

GiPtiatinni liier4rono la loro. patria dagli Aust 
ma la fecoro schiava degli speculatori ‘ed usurei. Fi 
lina e l'altra servità nea core grande differenza; noî- 
chè so dicci anti addietro i patrioti doveano fuggire fa 
esilio per scampare dalle forcho di Mantova, dal piomba 
di P'aligita o dai baguî bachonici, ovgi sono obbligati a 
farsi raminghi per non morire di fame in tina pènisola 
fetta meritomente giuriino del mondo. 

0A vi, che primi invitasto a scendere dalle Alpi iuiot 
noselli conquistatori, | padropi e tirantî, dé’ fatevi una 
volta a conto plnro coscienziosamenti. il nuovo. misere= 
vole stuto di quella formosissima donna dalla turrita 
freaite; guardato quaî lampi di genio trilano ‘no' atoî. 
echi: quale uunen scintilla di fureo ne aula fl cnore, 
iufervora In mante: colora le gotel Libere lo braccia ella. 
è orninai tutto slancio ed atdiro. 

Ma alii! quali torvitili coppi vò arrestano il piode? 
Chi trattiene il suo slancio nella cartiora dei commerci? 
Chi inciampa, attico eil impedisce di muoversi lib 

to nel campi dello sudustt 

no li orrilili copi @ Ie pesanti citoné, chio hi vostra 
e dietro a magica e' tanto docnntata 

ono ed Graa tini Mida to fabbrica» 
lo stavi ‘onora tiadernto cole esose. o sempro 
‘nti tare dell'otio © del diedi por cento, Deh so 
pur vi resta lricololòo di cuore, cessato almeno dal ma- 
guilicaro l'opera voitia: alibassato In fronto ed unitevi 

























































Voi specialmente dovresto deplorate tanti passati er- 
roti, cl dopn nvore invitato! ed avvezzato ai pasti più 
fiolosi un iostto sì vorace e feroce, e dopo averlo av- 
volto ed avviighiato como i serpente. del Lacoorte al 
WuÌ corpo della patria vostra, csasto un ‘giorno irritarto 

‘ora collo stranpargii d'improvviso. una preda; che già 

va fra i donti © che sola forso avrebbe. yotuto affati« 




















Questi propositi tenevo io l'altra sera nel salone di na 
senatore dell'Impero, di ino di quoi senatori, che bazzi- 
‘ano giorno e notte alle Tuilerio, e li timevo por rispone 
dere ni commenti di uno sfegatato consorte, bon 'coîn= 
teriwsato nello frerovie. meridionali, (che voleva fare il 
duttoramo commentando a suo modo  l'altimo discorso 
Digos, che nonirifiniva di levaro allo stelle. 

N senatora pairono di casa stetto a. lungo ascoltando; 
e fini con dotti ragione, aggiungomto anzi cho n suo 
aveso Ja. sinistra italiana furoble benissimo a tenor 
doro 0 rifiutare. lacsorabifmpnto qualanque novello gra- 
same. fivehò non siansi iletbrminate radicali aconomie: 
Visogan prima ii tutto dimostrare al dottore Lanza l'as- 
aotuta necessità di una. dacisiva operazione chirorgica, 
o ricordargli, so fia. d'uopo, che sella chirurgia torna 
spesso molto. più opportuna l'aulacia e decisione che 1 
tomporeggiamenti © le blandizio, Invece di una novella 
amposta. procw'antio, com'esso domanda, sincominci a 

nn radicale riduzione provvisoria nei bilanci 
della guerra 0 dilla morini; ol iaroco di operate prima 
asull’attivo, si oporì invece tul passivo; L'operazione non 
cssendo che provviso:!a, cone ves il sig. Lanza, non 
vi è ragiono per cui i soldati delibano lamentarseno più 
fosto dei contribmonti. 

Venne quindi fu discorso Ja candidatura. alla. corona 
di Spagna, e qui ns fu molto più difficile cadere d'accordo 
coll'asoretolo senato, del resta nempro molto henovolo. 
‘simpatico verso l'Italia. 

Fogli ni Liovintaca che gl'Itatiant 
incite a cortsllire tutto 
TImpuratera ver isp 










































facciano general 
td far piacer al- 
gli sistomatica. opposizione. 








A suo credore, il Duca di Genova, elevato al troro di 





4 dute: lighi rei fe altra sorte che. il po: 
voro nreiduca Massimiliano, che io gli andavo ricordundo; 
— poichè, messo a capo di una nazione molto più catal= 
Vètesca dei Messicani, circondato da tutte parti da potonze 
‘amiche e benerole, cul prestigio dell'onestà ed antichità 
di Cava Sarca non tardereble a diventare il più sime 
patico, leale © paterno re di quel popolo. 

Ano diro ll principe Napolvone sarebbe perfino 
dato a pronetiora nel no recente viaggio a S. Rossore, 
la sun perscsalò titela in caso di imprevisto nocessitone 
citcostauso. Eppure ci couchiudeva: alle Tuîlerie non sî 
è ancore steuri di una formalo adesione, cho teglierebbe 
corto € defnitivameste a qualunque: novella. crisi spa- 
guuoîa. 

To suuprento , risposi, che tuto soltzione possa far 
piùcore all'Imperatore per tagliare nello radici una pianta 
chiù minuccîa di rigermogliaro su quel terreno ; d'onde 
posrehbe un giorno suscitorgli serit gun! iu Francia, ma 
quosta non ini cembra ‘ancora tne ragiono per cui si 
debba gertare în quello spinoso ginepraio spagnolo un 
così tenero giovanetto , cou pericolo di accattaro future 
Drigu archo allAtatia. 

eco, esclamò il mio intortocutose , como gl'fi 
intendono mostrarsi grati al loro liberatore 

Quauto al futsro Ministero sembra che nemmeno l'Lm- 
puritore sappîn quali successori fitrà daro ai suoi at- 
tali ministri: poichè, sebbene abbia fanlmeute necottato 
sino alcuna riserva IL programma del contro destro ju- 
spirito ul sig. Ollivier, vorsehibe dare al muovo  Gnbi 
netto una più larga baso parlamentaro. Al quale scopo 
1° trattative iniziate dal sig, Ollivicr col centro sinistro 
sembrano Incostsare strie difficoltà, e piegare più a des 
stra scsubra pericoloso allo stesso Ollitier, a_caî vatro 
giù tacondegli molto 2100 certa opinioni clericali affi 
bintegli dal parcor 
ieguo cho il sig 
scmbra fare 
Ml invece col conservatori 
iararsi il primo fedelone di 
vederto Îl più presto puasit 
ambiguità, 





























dini 














Alle Tuilerie non esita a 
Papa. Si desidora quindi 
sortire du questa ipoerita 




















X Ta sinistra glio ne fo 
nodo si attende da un: momento all'altro di vi 
arito uel giornale offie 

ttuato 3 











Intanto fl Corpo Legislativo passerà demani 
si 
incidere ‘Thalonot, © surrogando con altri i 


enti dell'antica Areitia. 





Ta sinistra ha depositato fin d'oggi una mista di tira 
ignor. Giai 


tti di sun pri pria. iniziativa. Uno del 
 Bizotn per rivendicare alle parti intero 
Feszmiali 0 la fissazione del prezzo pi 
tti ‘giudiziari; il secondo. del signor Garater 








to la 





aboli@gi'impostà del timbro sui gioruili e reudero libera 
mali csterh; ii terzo dopositato dî 









| iatrostiione avi gi 
signori Ferry, Gambetta, Arngo c Jules 
dolla siuîstra, per una nuova legge clottiralo. 





Analisi in vna prossima lettera, 


Ecco intanto Je_ principali ianovazioni 


























ioni npertamonte pntrocinate. dal Gorerno, e 
jente puniti i funzionari patrocinai 
tati per: iscratinto di liste. dipartimentali; 








> collegio di quella. città, 


Leggosi nol Presente di Parma: 






uarzigiono in tutta l'Emil 

luggi ove ncenddoro i tamulti pel macinato. 
BUONA. NOTIZIA. 

ro della guerra ha deliberato chè di 





Il tuini 


spesi alla partenza. 


IL REN SERVITO. 


so cho sorge, la stretta di mano dell'arrivo. 
it bon servito ai diissionari, il: rimento 





meno. 
[Ecco la lottera elie Napolcone INT indirizzi 
Roquette, dimissionario ministro dell'intern 











otizie Commerciali 








ueronta, 28 dicembre, — Triimento. 
Imerento è sémipre calmio edi prezzi con- 
10-Ia lora tendenza al 
i vendettero : 
(000 ett, Irka d'Azof, 127129, n. 28 81. 
Trica d‘ Danubio 198023, 1.24 50. 
Volo duro, 128194, lire 21 BIL 
Marinnopoli, 90125, a lire 1. 
Dnunbio, 1281119, a lio BA 35 
Tlc 1861123, a lire 9 
Tognurole daro, 19286, des. 
gennaio a lire 29 76. 
tetto per 160 Nite, sconto 1 per (0 al 











MERCATO DI CUNEO, 
{iIostra corrispondenta) 
aicembro 18). — Oli offari cobtinvani 
atizi potro) be 
inno: diminuito; poichè le vendite furono fi 
orio-i a quello della settimana #c0 
mente fa woliga, T prezzi dei principali 
neri sono quasi tutti ju dimiunzione chi più 
ji meio, senza esserlo però considerevol- 
nt 
vini o gli olîî dn qualche tempo non 
10 più aumentato; nè diminuito. 
b:ogovi dunque Îl solito listino delle vendite 
n doi pressi 
‘Acp.deca). Framento L. 20 10l'ettolitro. 
“, Barbariato n 1510 id 
Malga = n 985 id 
Foriseutono n ia 
Riso ia, 
Orzo #80 id 
Avena ia 
0 mir. Castagna fraso-L. 1 J0ilmiriagr. 
Id, secche , 218 id 
088 id 
188 da 
Prezzo del pane. 
1° qualitàL. 0 45. il ebilogr. 
2Xidom , 042 id 
de idem n 087 id 
te (brano), 026 id. 
presso piste. 
i quatitàn Cdl 
osa 
80 
WIR 
































id, 
id 
id 


id 





darne 











rà firasto oecasione: Ad ogni 
der com- 





lstoro, e affilato l'incarico di comporne tino 
vello al signor Qliivior, 0 quanto ineno al nignor Migne, 


ne del novo wfcio ili presidenza, riconfermanta 


imon, a pome 


\ È questo un Inéoro! di lunga lena, Deng stuaisto € 
Molto giudizioso, Mi riservo di darne una più dettagliata 


Abolizione. dî 
ualunqua tutola del suffragio universalo; nulle le- ele» 


; nomina dei de- 


loro numero; ridotto il mandato legislativo a soli 





CORRIERE BEL MATTIBG 


L'associazione politica di Milano come cabdidato del 
sostituzione. del Cesara 
arréne', propono il cav. Timoleone Cozzi, magistrato 
ritiro, già prosidente della Corte d'appello di Milano. 


arrivato on drappello di gonrdiè di sicurezza pub» 
ica: avvengono movimenti di troppa ed numenti di 
0 so ne spedisco nei vil- 


imini costituenti il eontingente di 1 entegoria. della 
a in corso; classe 1848, ne debbano partire per le 
indîere soltanto 17,851, è rimanore gli esuberanti 2190 
sentati anch'essi dì 1* categoria nella condizione di 


Gonoscianio ln lettera ad E. ONivier, il saluto al- 


ludî, to stringimento nelle apalle di chi non piùò. fare 


‘a Forcadi 





spremere zia emi ei 


lieto di riconoseoi 
cd alia 


i servi 
ia persona co 








alla con 
n Siato 








vo-pres 





Olivier si è indirizzato rel 


alta dei |. pagni al contro. sini 





ro, 


l'insorzione degli - 
TROPPMANN. 


Pages por 


i gincchè ognuno si occupa del 





munciata in questa cavisa. 


sovera= 


portato 8 | sino. 





Innumeresoli lenti 


nanime © poco simpaticn. 
Ta 





barbuti di Domollard. 
Lo risultanze del processo 


di più. 








li 10,000 


Dicesi ché Hausmagsn 
lo rimpiozzerebbe. 





senatori. 








Gi giunge 
ai mori: 





Don Parasol, 





MERCATO DI CHIVASSO. 

(Nostra corrispondenza). 
d'cevibre. — 1 mercato di questa oete 
timama nen poteva otten' re maggior corcorso 
di popolo e più gena introdazione d'ogni sorta 
di granaglie, mn stauto Il gran ribasso gene. 
rale pochissime furono le contrattazioni. 

Siccome l’altima fiera e l'ultimo mercato , 
porcausa del cattivo tempo non ebbero luogo, 
così oggi furono straordinarie le vendite d'o- 
gui sorta di bestiame che molto sî sostiene 
nol prezzo. 

Eccovi il solito listino delle vendito edei 
prézal: 
Frumento per ettolitro da L.18 49 a 19 52 











Segala ia da » 11.99 n 125% 
Avena ia. di» 82% 846 
Riso id. ds + 18 43 a 2212 
Meliga id da» 9lla 976 
Buoi da L, 40 n 480 caduno. 
Vitelli da n dvn 70 iù 
Moggio da + Gia 125 caduna, 
alati da » 30m tt caduno. 
Fiano. ul miria da LOG6GAOTI 
Paglia dd da n 0554040 





SITUAZIONE DELLA BANGA NAZIONALE 
a thateb' il giorno 11 dicembre 1594. 
attivo, 


Numerario in cassa nelle 
nodi o succursali —— L. 166,165,0$2 86 
Esorelzio delle Zecche dello 








Stato +». + + + » 11,898,19538 
Stabilimenti di circolazione 
(fondi somministrati)» 18,778,5vd 4 


Portafoglio nelle sedi e suc 

curaali > > + + + > 285,29812805 
Anticipazioni id, n {6298051 00 
Effetti all'incasso in conto 

corrento . . . >.» ISIUETI 
fondi pubblici, . . » 16,009,975 » 
Tesoro dello Stato (Legge 87 

febbraio 1356) 
Td. conto mutuo 278 milioni 

(R.Decr. 1 maggio 1866)» 278,000,000 
Tesoro dello Stato conto an- 

ticipazione di 100 milioni 

(conven. 12 bre 1867) » 100,000,100 


so 19816878 








Immobili +. +:012 0a 7,882406 
Azioni da emettero —» 20,000,000 » 
Azionisti, saldo azioni » 10,700» 
Debitori diversi =“, . » 25;1s0,210 (8 
Spese diverse, no RAGI,IOS 01 
Indennità ugli axionistidella 

cessata Banca di Genova » —ASGÙib 64 


Obbligazioni dal Debito Pub- 
Dlico Asso Eceles. incassa» Si,S1 
Depositi volontari liberi » JU; 








« Dallo Tulleria,, il 27 dicembre 1869. 
«Mo caro aignor Boretlo, non è senza dispiatero che 
Jo accetto la dimissione di voi e Joi vostri calleglii. Son 
i che vol rendesto al puese 
lo fedelmente Je ultime ri- 
forme 0 mantenendo con fermezza l'ordine pubblico, 
i vostri colleghi. l'interprete (e' mioî conti- 
monti, © credete all'imicizia via sincera. 





In scelta do' suoi com: 


chpiamoceno anche noi fiuchè l'ultima parola sia pro- 


‘Accennammo iori al grande concorso di spettatori alla 
sala dello Assise, tra gli altri intervennero Alessandro 
Dumas, Arsonio Houscsyo, Halévy, Laya. 

Quarido fl presidente pronunziò Te parole: introdu- 
ceto l'accusato » un movimento di generale attenzione 
si man/festò. Molte donne alzarono doi soapirì d'angoscia, 
la lora emozione è visibile, prima ancora. che i lore 
ayuiardi ‘aî portino sul luogo il'onde deve entrare l'ussas 


Infine Troppinan in mezzo a sel gentarmi entra nella 
sulu © va u sedersi al banco degli accusati. 
dirigono su di lui 
atieno coà calma il peso penoso di quella attenzione tt 


nanto saluta, senza imbarnzzo; quasi con eleginza 
© gi asside colla testa alta tra i due gendarmi. 

La seconda udienza fa dostiaata ‘alla. aulizione dei 
testi. Tronpmann vorrebbe mettere a parte degli i 
del processo e della senteriza tutta una bonda di fulsi 
monetari della foresta di Herrenflach, i famosi uomini 





in ogui modo: fra due giorni no sapremo qualohe cosa 


TTRIOI PE 
nt 
Parigi 30 dicembre. 


dimissionario ; Chevreau 


Lotour d'Auvergne e Gressier vennero nominal: 


Fatti Diversi 


Nuovi spestaroli. — La nuova opera del ae 

stro Poniatovakl: Piero. dei Malici piacque sulle scene 

della Scola' por spettacolo d'apertura della stagione. 
Capitombolò iuvoce l'izione corsografica del Taglioni: | 





« NApoLKoNE® 





grande assassino 00 








jcorti 





in Torino . . è 
Aoticipazione al Govern 


giuguo 1865). 


Capitale.» 
Id. provvisti agli stabili 
di circolazione . . 
Fondo di riserva 

Tesoro dello Stato, coi 
Conti correnti (Dispo 
ra 


degli Statuti). |, 
Mandati a pagarsi, 








Questo resoconto, 








Ouligezioni td. 





Dopositiobbiig. perotasione + 
Servizio dol Dabita )'ubblico 


croti 1 ottobre 1859 e 24 


Biglietti in circolazione 





rente. Non dinponibile 
nello sedi e succursali » 


(Non diaponilile) » 
Biglietti n ordino (Art. 2î 


Dividendi a pagarsi + . 





della settimana antecedente presenta lo s0: 
guenti principali variazioni 


A'Gonova non dispinegue la Zone che apriva la sta- 








giono di carnovalo al Carlo Felice, Non yruilusse gravale 
entusiasmo i hallo Neplite del Borri. 

La nuova Compagela G. Pez 
Guni@ori, — La signora Pizzana-Gualtlori ci fa per- 





vonire l'eleneo della sun Compag: in drammitica pi 
anni 1670-71-72. lu esso. notiamo il Privato, il ito 
gnol, ecc; Il primo attore sarà l’egregio Monti. Angu- 
riamo Inona fortuna alla. valorona attrice. 






Processo importante, — Verso li metà dil 
prossimo gennaio avrà Inogo davanti In nostra Corte ili 
Assisie il processo contro Roccetti e co iplici per falbi 
ficaziono di bigliotti della Banca mazione. 1 testimoni 
da esaminnrsi sono numerosissiu 

Prosiederà l’egregio cav. Mari, 0 fungerà l'ufficio di 
tappresentanto dol Pubblico Ministero it cav. Baggiarsi. 








Il telegrafo a Flitano, — Circola fra i ne 
gozianti € lanehieri di Milano, e va copreudosi di molte 
firme, una petizione alla Camera di. commerelo intesa 
nd ottenere unn linea telegrafica diretta tra Milano e la 
Francia. Trattandosi di cosa giustissima © che altamente 
ressa Il commercio di 3I lano, noi appoggiano tale 
domanda con tutte le nostre forze, 








E propitetari, | costruttori di cane éd 
Iomunicipi. — Ai proprietari di cass toraerk di non 
foca importanza UbA' recente nota ministeriale, sulla 
preventiva approvazione delle opere sia di riparazione, 
sin di costruzione di nuove ense. Il Ministero dell'interno 
ha, a proposito di una quistione fra diversi pioprintari 
com diversi Comuni, ricordato ni signori sindaci elie 
un regolamento municipale ellicio non può pres 
la necessità della procentica approvazione (li qualunque 
opera sia. di riparazione, sia di ‘ostruzione nova di 
‘case, che ‘alcuno voglia intraprentote. ale appravasi 
secondo il Ministero, è inconciliabile ‘colla libertà della 
indiisteia delli costruzioni e coî liti di un regolamento 
adilizio, inteso bensì a stabiliro delle norme generali 
orzo, di sicurezza ‘e salubrità — ma non a porre fn ar- 
bitrio dell'autorità municipale se non possa, e come 
dehiba in modo concreto edificar 
Lo stesso Ministero ha stabilito che noî regolamenti 
edilizi non sî può concedere ni proprietari degli edifiz 
che minatciano rovion un termino fisso entro Îl quale 
eseguire le oecorrenti ripurazioni, mentre ciò restringe 
le fucoltà date ul Sinduco'dall'art.. 1 della legge co- 
emma. 















































L'esportazione deî vinì di Franela 
vci primi otto mesi del 1509 presenza 10! cifre seguenti. 
come risultano dall'esposizione: della situazione dell im- 
pero: 

L'Inghilterra ba comperati 182,000 ettolitri di cino 
per un valore ii 9 milioni di franchi, ed 59,000 etto: 
litri di nequavite e Liquori pes un valore di 23 sitioni 
di franchi 

TI Belgio lin comperati 14% ettolitri di vino; mi di 
minor costo di ‘quelli vonilati la Jughiiterra, 

La Svizzera ne ba comperati 202,00) ettolitri. 

L'Italia solamente (0,001! 























8,396,003 7" || Fersovie Vittazio Euap;{t 
Obbliguzioni forzoria 
«a TiS875 7] Coobio. sull'Italia 


0 (De- Crodito mobilisre Fracc 
Onbilzazioni Regia dei soli 
"| 2a 












limenti 











Parigi, 30. 
Situazione della Banca. — Aumento nel 





Aimiesità, — La Gasseltà niusicalo di Milano dico 
il elfi yraphte con dà la notizia della ranpresenta= 

Lilberigo da Tomano ile) maestro Valipiere: 

n Vailisa. On & donné Les Malinpiodì (nie), onéra die 

maestro Alberigo da Tomanp ( 


Arnesi da guerca disuntroni. — Se coluio 
(sovrani, alti fuazionari, diplomatici, cre), che per i loro 
egnistici calcoli fomentano e promuavono le guerre fra 
popoli e popoli, ne pagassero (i lor proprio denato e di 
lor proprio sangue le spexe, la loro opera surbì 10 
iniqua. Ma mentre essi sì giovano delle guerre, agli al- 
tri tocca furno, tutte la spese ; subirne tutte le cous.= 
guonzo, © perdervi spesso la vita. 

Cosl'è — Or son pochi giorni larciso a vapore la 
Gorgona della marineria franceso, sorpreso dalla ten 
pesta, iufrangevasi sugli ‘scogli di Onessant, Ottantadie 
uomini vi perivano ; in gran parte mariani o mozzi na- 
tivi di ‘Tolone. Povera gente | 
. El un'altra catastrofe succedeva pure il 2 corrente 
fa Tolone. 

Tu uno dei cortili dell'arsenato stavasi caricando una 
torpedine marittima. Ad un tratto s'ode to tremendo 
iragore. La torpedine era scoppiata; di sette uomini che 
vi starano attorno, nessun'altra traccia cho orribili brani 
di carno; e nulla si saprelibo dei dettagli se uno degli 
oporaî (quollo: che favera' otto) tion fosso uscito due mi- 
muti prima dal laboratorio per cercar colla, osso non 1- 
vesa fatto 10 metri,’ quando fu atterrito dallo scoppio. 
Ma che importano cotante vittime? I Gosorni continue- 
fanno nella loro opera di distrazione di uomini e di ea- 
pituli. 

Le x 



































di Liviogntone. — Da nna 
lettera del dottore Livingstone iu duta di Ugigî, 10 mag- 
gio, di quest'anno, ricevata dal dottore Kirk a Zanzibar 
il 2 ottobre scorso, ricaviamo il sequente brano relativo. 
alle scoperte dei coleliro viaggiatore : 

sIn quanto al lavoro che mi resta a fare non è che 
dî congiungere lo sorgenti da me scoperte, da 500/2700 
miglia al sud di quelle di Speke e Baker col loro Nilo. 
Il volume d’acqua che scorre a nord del 12° lat. sud è 
così grosso, che jo sospetto d'aver lavorato allo sorgenti 
del Congo del pari che a quelle dei Nilo. 

* Devo discendere il versante orientale sino al punto 
di partenza di Baker, Tanganyika e Nyigo Chowambe 
non sono che una medesima acqua, e la sorgento è 900 
miglia ‘al sud di questo. 

« Le linee centrali ed occidentali del versante conver= 
gono in ua lago non visitato, al ovest 0 sud-ovest 

i questo, L'emissario di questo, se sia il Congo o îl 
Nilo debbo verificarlo. 

* li abitanti di questa parte, chiamati. Manyema, 

sono cannibali, se gli Arabi dicono il vero. Dovrò forse 
ivi dapprima, e scendere quindi al Tangauyika, 
se non mi manginno, « 





























Corser di Commensio ei 


Bolistrino D/Esia}:) 
BORSA Di roRU! 


Re 














‘a cun 
si 60 CO 75 (18.08) 





18 60 65 60 





. 0 dicembre. | 58 GG 70 20/28 75 (58/70) in lig, 59.15 
——| pel #1gensaio, 

#0 icimbre: Corso! legale 5% 
08 118 | Prestito Nazionalo 1566 5.010. C. d. m.in. 6. 


P: 79/78. 
Obbligazioni Regia Tabacchi, O. del m. ine. 





è 19,173,060 È 5 do | Serio da 49 153 158 
1 ae inluna > | Portafoglio milioni 11, neile niticipazioni 2 DI 
30: 0000 [1 mol bigint 0 1%, nel ossi partito | CPAÎRO mobiliare italiano. . dei mi in 6; 
9 01, | _A59 595 50. 
ca Cartelle de credito fondiario (S. Paolo) 0. da 
nibile) m. în c, 498, 
—__————___ bbiizasioni caoni oavou:, C, è, m. io e, 





afir, ‘esendosi cambiata 


s 
Sia per ui vaterale reazione dopo tante an- 


la 






























TlFrancis sì pagò da 104 
ata, meno 2.1, 





paragonnto coo quello 





tro mesi o 3 00, 























live 








dt Miitamo - 20 dicembre 1861. 
Li giorisita è stata poco fuvorevole per 


2108 davi. 


Il Londra si negoziò da 25 Vi n Si DI 





28 78 R00 903, 

Obl'gazioni fer=. meritionali.0, è. me ing 
173 50, 

Ponza d'oro da L, 20, 2070 a 20/67. 





ronidinza. 
























Softoscrisione por l' aliena» mento, sia pei forti bisogni di danaro ché 5 Tar? 
‘one delle Obblig. Aise Ee- tino vivo egnî fin d'anno, abbiamo n segna. | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
cleniasticà =... . » 19,02YN45/4 |lav utn l'sereta reazione tanto sni corsì del 31. dicembre. 

Geeltan ia LIE Hti9 002 SU | della Rendi a tri valori Rendita, corso lesale aumento 
eposi > Ombligaz. del Debito SIE Enaip 5 sullat x 
Pubblico Asco Ecdleo. » Si,610,750 »| Lo Rendita esordita a 58 0 ribasso fino cent.5 sulla borsa precedente: 

Dee n 5 GM, mentre perfino genti 201 ei tro- | 015" s!la tnetra Borsa si contirnò ad 
dI "stasi go | 1808 a iteno di 88 85, nero ni ele mai ju titti i valori, 

‘Ria iamaaitra prese: nre MPrestito 1506 si trattò n 79 gt per| La Rendita si negozio da G8 fa "8.75 
dente e saldo profitti L. 119789 41 | fne corrente. so È Re n a EE II peragiiaio: 

Raselatial ssatentbe le corsa. Le azioni Meridiounii valovano 182 £. © reglito !S56 valeva lire 14 7 per.cont, 
A a 4soate a [9 12 etativo obbligazioni a 173, pr frenato, 

vg O Le azioni Tabacchi si pagarono 869 f. gen- - Canali Cavour a 3! 56, 

Marche bollo Incircolasione» —14,€20 » | naio, o te relatico obbligazioni n 461. Azioni Banco Stonto n 107.50 e 168, per 

i og ia | 1 2U franchi si pagerono da lire SÙ 47 e | geunsio 169. 
Total Li 1,)39,385.086 82 | 20 Gi pronti, e 20 78, 75 fuo gennaio. Obbi. Meriiionati a 178, 





Le obbligazioni iloi tabacchi contrattate 
159 


azioni rolativo vii. 























Numerario dimin. L. » 
Portafoglio quementò a 
Anticipazioni dii. + * | sorsa di Genova - il dicembre iotà, | 18 Rendita 58 63. Prestito 79 75. ObUI, Ca- 
Biglietti quimento + ci n * | wour.3à5, Azioni Bauco Sconto 108, 
Conti corr. dispon. ‘id. » 128149, | ‘ls nostra Bora d'oggi la Rendita ‘ita*| “nun .41 65, 70 Gi 
Id. non dispon. id. 708,168" | liana fu contrattata per contarti da 58 60 PI 
Benefini dd TEUBER [A BE se Re 
Por fine rese si contrattò da liro 58 20 | gru BV aicembre 13% 
6 "RI n Mi dicembre 13, 
===; S 
# 
ALE 1 prestito Nesionale era segoziato| da liri RE 
{cls a 7 SU g 70 fi nes contanti 0 per fine mi as 
Chissuna della Mo 10 azioni della Banca e dI 
ear faina Va e RISE | ey titoli von si conebiusorò pa l Crancis ottera ja viltà) - — 10550 
alari diversi 
DE N Doasto -- 
Percurle Liciatiarto- Veneta TIRI, deuaro “9 If, Obbligazioni Tabacchi — 
Obbligzatoni ix aa vieto 36 00, Poatito Nazion #9 80 sO 40 
Forrovie Romuu è miusetti da venti dira ai negvriaemno da Auival Tabncchi Già DO 607 50 





Bianca Nas. aul samna i'tntia_ AIR =, 009Y: 
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Regio — Riposo. 

Vittorio Emannele — 
poso: 

Gerbino (ore? 118) — La è 
metica compagnia diretta d 
tista Odonrdo Mininti rappresenta: 
Stenterello' Scanmatelli detto don 
Checco. 

Jeribe (re 7 ii) — La dp: 

* matica compaguia francese di E. 

Meynadier rappresenta: Paul Fo- 

estier. 

(Lettera BB grande). 

Ivosatni (ore? 11) — La comica 
compagnia piemontese P. Milone 
© soci rappreseuterà: Andima ste 
a Turin, 

Balbo (ore7 10) — Compagnia e- 
questro di Emilio Guillaume. 

#, Martiniano (ore 7 119) 
"Si rappresenterà colio mnrionett 
“L'ultimo giorna dell'antio — Hall 
Gran viaggio a gratis dill'Istmo 
di Suez. 

tito le domeniche recita alle ore tre 
pom. 

Gianduta (ore 7 118) — Si rap 
presenterà: La capanna di Be 
Hlemmo — Ballo: I falsi monetari 

Tutte le domeniche recita alle ore tre 
pom. 

GRAN SALONE con pavimento in 

da affittare per fente da 
Ballo per tutta la notte o sural- 
mente, con gue, piano furto ed ar- 
Fedi relativi, © con diverse camere 
unite. — Recapito via Plana, ac- 
cauto nl tontro Gerbino, N. 7, pinvo. 
‘erreno. 

—_212#zph5Eenz=== = 


Scadenza di fatali 
sasa în Torino, Wa Lagrang®, 
viso estimata da perizia Bechis 
L, 121,000, come dell'avviso d'asta 
4 ‘endente dicembre, venne deliberata 
con atto d'oggi per Di ,200,. 
,mpo utile per. 
a NEMO snai del 4 prossimo 






































gennaio. È 
‘Torino, 8) dicembre 156 
4996 Not. Corale 


ur __ |” 


R. Opera di Maternità 


pi TORINO 





Provvista di n OROLOGIO 
muovo du ferre. 
Presentare ìl partito; citro tutto 








ili gennaio 1870, — Le con. 
Rot i la set 
dell'Opera. N71 





Da affittarsi 
pel 1° aprile ABTO. 


AI secondo piano, alloggio di 14 
camere, ‘con duo soppalchi, e due 


i, in via d'Angennes, N. 34; 
Rigori ivi al portinaio. (rus 


Da affittare al presente 


loggio di 6 cav'ere clogantemente 
23600 cave igiene 
Borbaronx, în prossimità di piazza 
Castello, © dei portici, N. f, piano 
zobile. ei 
Recapito dil portinaio della casa 
meiesimo od a quello della via Cer: 
maia, N. 9. ‘966 


Vendita volontaria&i 


presso la Piazza Vittorio È 


E jo diuna ci 
Vendita volontaria sit "a: 
giornate 10 circa, con casa di cam» 
fagna, od un molino a tre ruote con 
Sequa perenuo ed abbondante. Far 
espo all'ufficio del caus, avv, Sui 
in faccia a S. Rocco. 


VeIsO 


Detti Camerreco 
Carto, padre, chirurgo dentisto 
rimario di S.S. Macst: © Jieale 
Fremiglia, ha trasferito ì suo stai 
limento in vin S. Tommaso -S. 1, 
giano nobile, angolo iù Doragrone 
198 


i ian 
BIGLIARDI 2a'a mese 
eszo. Bi fanno riparazioni ai me- 


i. Pinren Vittorio simanuelo, 
î, fo fondo si cortile, ‘Torino 



































U cav. 




















1988 —NOTIFICANZA 

11 cancelliore del tribunale civile 
di Biella fu uoto a chi di ragione, 
che il sîg. giudice commissario arv. 
‘Antonio Hernascani sull'instenza dei 
sindaci della fallita di Rossnzxn Het- 


























nardo di Gioanni Batista di Piedi 
egvallo giù tiegoziante in irapperie 
in questa città di Biella, lm con sio 
decteto del giorno d' 

idonanza. del creditori fn una elle 

sale di questo triliunale alle ore 8 

antimeridiano delli 1 prosimo vea- 

turo. febbraio, per 1a sizione 
i crediti © prestazione 

Se non cha. par. deliberare sulle 


soste clio si sarebbero ner: fera 
Galafito che dai sindasi sel fui | 


vento. E 
2 Siialla, 24 dicembre 1800. 





Ti canceltiere del tribimato | gr 


£ Milanesi. I 






di Tortellini i Bologna. 
d'orzo pu 
Qi rizJulienne, cd Altri generi relati 
— Presso CARLO ORIGLIA, via Po, N. 80, 








si nazionali 











TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO, vin Corte d'Appello, 29 — FIMENZE, vin Castel 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 
GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 
del Professore WIAURIZIO TOUNSATNT 


AD USO DELLE SOUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 


20, 48 











TERZA EDIZIONE 
dall'Abtore fantò nel testo che hogil cseretaiat'applicazione 
onario dl gatttelkmi, di diatozti famigitari 
‘© dl irevi racconiî morali per eserclai di lettura 
non che delta contugaztone di (utt 1 verbi irregolari 
Prezzo LIRE DUE, 
Si spediscono franche di posta contro reluti 








Vaglin Postale 








diretto alla suadetta Tipogr: 46) 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Linea da Cavallermaggiore ad Alessandria 










Si avvisano i signorì possessoli delle Azion 
Cavallermaggiore-Hru o delle Obpizazionti 
maggiore ad Alessandria, che a cominci mo ® gennaio 1870, la 
Cassa della. Società delle Strade dell'Alta Italia in "l'orino (stazione 
di Forta Nuova), pagherà l'a (1 sulle prime, © l'interesso del se- 
condo somestra 1SGY sulle seconde, alle seguenti contizioni : 

Per le / vallermaggiore Bra 
la presentazione dei Certificati interinali di Azfoni interamente liberate 
nor ogni Azione . > è... SR Lei= 
neno l'importo della tassa sulla ireiezza nobile in ragione 















li La 18 48 per MO 


» 135 


A pagarsi in valuta legale poi ogni 87 

Per le @hblixazioni detl nani 
giore nd Alesgardrto contro consegna dello stacco N. I per 
ogni Obbligaziono ò i ore Hu 


meno l'imposta sulla riccliezza mobile, commisusata come sopra 
A 








UE 





agarsi in valuta legale pi 
'orino, il 22 dicembre’ 1664. 


Agi Ln Direzione. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


ogii compo 2 La 














Linca da Cavallermaggiore a 
Sì 





Alessandria 


‘nd noto a ehiundie possa asorti interesse cho a tenore dell'arti- 
{1 dello Statnto della Società per le ferrovie del Monferrato, Îl giorno 
‘miaio 1874, alle ore 2 pomeridiane, în ona delle sule. della" stazione 
ffarino Porta Nuova, avrà luogo iu seduta pubblica e colle. formalità 
consuete, la quarta estrazione a sorta dello Olbligozioni della strada. fer- 
rata da Cavallermaggiore nd Alussandria. 

La quantità delle Obbligazioni da ammortizzarsi noll'anino 1870 è di N. 59, 
@dil relativo rimborso avrà Inoko alla pati. in valuta legale, a cominciare dai 
giorno 1° luglio 1870 


‘Torino, li 22 dicembre ISt! 
160 


















La Direzione, 


ALBUMS RICCHISSIMI ED ORDINARI 


« prezzi ridotti, da L. 2 a I. 100 
Nuovo Modello misto per le Fotografie 


PORTRAIT-ALBUM E PORTE-CARTE-VISITE 
(ingronso e de 
negoziante da Specchi, Via 








presso G. Ferro 





uova, N. 18 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARISA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Gunrisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, triti), neura); 
ittichezza abituale, emorroidi, glande, ventosità, halpita zione deren. posi 
fiesza, capogiro, zufolamento d' orecchi, acidità, pituita, omicrania, nau: 
see © vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco, dei visceri; ogni disordiue dei fe: 
gato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, 
catarro, bronchite, tisì. (consunzione), pneumonia, eruzioni, ‘malinconia, depe- 
rimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangi 





prat 











enorgia. Essa è pure il corroborante per i fancitili deboli e per 
pi età, formano buoni muscoli e Bodezza di Garni n eo enne di 
Economizza 50 volte 1 suo prezzo in altri rime 
e costa meno di un cibo ordinario facendo dungue doppia ‘economia. 
Estratto di 70,000 guarigioni. 


L'uso della Revalentu Arabica Du Barry di Londra giovò in modo ei» 

issimo alla salute di mia moglie, Ridotta, per lenta ed insistente infam: 

no dello stomaco; a non poter msi sopportare alcun cibo, trovò vella 

Recatenta quel solo che patè da principio toloraro ed in seguito facimente 

rire, gustare, ritornando per: esta da uno stato di soluto veramente 

quietante, ad un normale beneasero di nufficieute o contiutata prosporità 
) Mamesri Camo, 












Fabiano, 14 aprile 1869, 
7 tutto Îl tempo della mnia vita vi sarò riconoscente pel bane che mi 
lia fiuto la vostra preziona Itenalenta Arabica. 
isa mi ha guarito da acuti dolori per tutto fl corpo, che appena. po- 
ciinminare. Giverrve Lupa, 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1858, 
Da due mesi x questa parte mia meglio in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmente: da febbre, essa non aveva più appetito; ogni 
cosa, ossia qualsiasi cibo o faceva nausoa, per il che era ridotta in estrema 
debolezza da non quasi più alzarsi da lotto; oltre 
auche da forti dolori di stomaco, e soffriva di una 
dover soccombere fra non molto. Rilevai i prodigiosi effetti della Levalenta 
Arabico. Indussi mis moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne fa. uso, 
la febbre scomparse, scquistò forza; maugin con sensibile gusto e fa libe 
rata dalla atitichezza B. Gavprs. 
Ta scatola del peso di un 1/5 chil. L. € 50, 1/2 chi. L. a 50 
chilo 6 © chi. 6 1}2 L £3 50; b chi. I. $@5 18 chi. Ta Beto 
Ln Revalenta ul cinccolatté in polvere, scatola per 12 tazze I, 
per di tace di SO, in tavoletta per Id'taszo Lu 8 60, e 0% 
Casa BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino. — Por 
te domando in Torino od in tutte lo città del regno: ri i 
Senate inline gno: ai farmacisti, 

































4883 








idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschessas ed | 


L'ATENEO RELIGIOSO 


GIONNALE ILLUSTRATO ERDOMADARIO — TORINO, ;ANNO, IL 


cloro e él! popolo in. relazione 
o comprendo sono di tre sorta, 
1° dottri no gli studi bibici, To questioni del' Concilio, la polemica, 
l'apologetica, l'loguenza, scritti di ‘peda 0° Tluatrazioni di fatti 
© monumenti acri con Biografie e ritratti dei C del 
clero contemporaneo: 3° materie storiche, n cuî fanno seguito in ciascun 
numero la cronaca religiosa, politica, Uibllografica, sefentifica, e una cionnca 
Accurata della notizie del Concilio, II numoro delli 20 dicembre contiene li 
biografia © il ritratto di mons. Fessler, sogretario del Concilio. Col 1° 
scconinio, adottrndasi caratteri più economicie e artacilin drata,Îl giornale dovrà 
tnigliorare sotto ogni rispetto. _ 

Il prezzo d'abbonamento è di L. 10 per un ano, L. & 50 per sci riesi, 
L, 3 ‘per tres esi, © L, 15 per chi vuole le due annato 1869-70. — Ri 
volgersi iu l'erino con vaglia postale alla Direzione, Stamperia Favale, 
piazza Solferino. 


IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIONNALE: POLITICO, CONMRRCINZ, NANTTMO (DL GRAN FORMATO) 


Ewce tutti i giorni. 
Questo gioranle è da raccomandarsi tanto per In parte. politica, quanto 
perla parte commerciale compilata con somma diligenza ed accuratezza. 


Prezzi di Associazione (frauco di porto). 
Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 50 — Tro mesi L. 6 50. 


Via Nuova, 25, Via Nuova, 25, 
accanto al Cal i santo al Calle 
della Norsa. S. SEGRE E C. della Borsa 

* Grande e straordinario ribasso di prezzo 


in considerazione dell’inoltrata stagione, sui 
seguenti articoli spec Imente : 





























































Abiti lana uniti e rigati a a 10 

y pura lana miti ; . . PRESENZE 

degno (i cu se as © £ 

- Merinos purd lan: . . . . . 0. - 80 

> Failles nora, pura seth . <<... > 68 

isti Zartan pura lani ELLI - 10 
Mantelletti, 20220208 în velluto fantasia, fo- 

derati in seta”. . .. - 40 


Oltre un assortimento di altri abiti in 
velluti, panni, satini, a prezzi ridotti e van- 


taggiosi 4895 
STRENNE 
Nella Galleria Natta, Negozio di S. BELLI, 


TORINO 

Trovasi grandioso assortimento ili eggetti ed articoli. d'ui 
STRENNE, ciuè fazzoletti d'vini Spicie, cominciando 
1.85 li mezza dozzina è più, cammieie di teli, lino. » di Madapol 
davanti per camicie, In, sol , e manehet- 
gew (veri inglesi è nu donna, 
wottane d'ogni cenere, fouta; seta, flanelle © 
fatte d'ogni qualità, magie di lina e di corcne, ed altri articoli 
relativi, 
pfezione di liugeria per i 
onestissimi. Galler 


























Vi en esattezza è puntualità a preszi 
Natto, viegozio di S_BELLI, Torino. 


AL BUON MERCATO 


I VIA NUOVA I° VIA BERTOLA 

















MANTIGLIE e PALETOTS per signore 

14 VIA NUOVA E VIA BERTOLA 

AL: BUON MERCATO ... 
SOCIETÀ ANONIMA 


per Ja. Depurazione del Petrolio 


e e 
o mnunan,. soin Me 
Oi 2 > rosi » ssa200 3 
È 200 * dotti quideati « 150100 © d 
LES merivospirina . . è 46 S pe 
REIS ABITI scozzesi pura lana . . » 20 s ut 
POPELINETTE colorate , . «400268 © 
= PANAMA colorati . . . . » 20 E = 
=i ABITI lana >... » 784012 si 
È = WATER-PROOF 182026 È 
SO FLANELLE spigato L:4 95 il metro BI=) 
HS) È = MANICOTTI Astralion da . + . 4567 9 
ca COPERTE pur vi > a 48130 
SO MARINARE pelieia . >.< 7240 — MQ 
=l «dl 
< < 








(Seconda Pubbr) 
Si prevengono i sigg. azionisti, che alle ore 2 dol 


iorno quattordici del 
ddetta sociotà, piazza 
ti i quali per essero 

statuti sociali. 









| primo brosimo geunaio, ri lungo ui local della 

| Lagrange, N, 1, l'Assemblea straordinaria degli ario 

| ammessi dovrenno uniformarsi al disposto dell'art. 3 
e 













quidazione. 
‘Torino, 21 dicembre 184. 


4 Il Presidente del consigli 
1887 Gio. Barr. Bd 





d'amministrasione 
. Banmenss, 


{ RINVIO. DI iNCANTO VOLONTARIO 


di una vasta. possession del reddito di ei 
40,000 poxta lungo la Ferrovia. lorino-Mi 
distante un'gen giren da Torlno. — Essi si conmpori 

1° Di ina roggia di proprietà csclusiva, destinata all'ireighzione ‘© ricca di 

fora noto, GOA quale è presartomento wilazata! ima asia Prti 
go pl Atrizo di opidi compresi nella vela. 
> pl otti, 90 circa di erredi coltivi e bpachiti co piazzo € casoggiati 
Fall; dlbre a picchio Gipeailoneg (a GIULLIE nni 

















e 
























un nolino posto sopr 
+ altra roggia. Roronoa 

L'incanto che doveva aver luogo il Q diceinbiro 1884. stante le' eiritinvio 
Vioggio assonuta jn questi tia giorni, o quali tnpedirono a moli ascor- 
outi di gi 


vate ha suddetta possessione , sî farà favece it, giorno 8 
semmolo 1a3@ olo studio del wotaio GHILIA, Pingza San Carlo, 
casa Natta, sul prezzo di Li, 500,000 


Per tnggiori chiarimenti rivalgorii al suddotto Notaio, n 
REGIS, Mia Bottero nadoato Nalafo o Ul Soma 














4U86 

Sur roconrs en séparation de corna 
presente jher Giari x Victo re de feu 
Miubroisc, d'Arvior; contre son marî 
niller Ambroîse do fen Pantaléon, 
domiciié A La Salle ct roshdent main: 
tenant . Paris, M° lo opròsident du 























t ibinal cisil d'Aoste, par ion décret 
du 27 décgmibro 1869, è mandò citor 
lo momo Vailler & comparattre par- 


dernot Ini, en contradictoire dela 
SETA N, parti 0 Jeovier_L0O, 
pour los fine prévues par les articles 
807 0t suivants da code de. proct- 
dure civile. 
‘Aosto, 98, décembre. 1869. 
Cala p. e. 


1991 OPPOSIZIONE 
aul prezzo d'incanto mobiliar 
Coll'atto in data 30 correni 
sottoscritto Faletti, venno ad invtanza. 
Michele Morelli, domiciliato: 
vameute presso Il sottescritto, 
nel di lui ufficio via. Doragrosaa, N° 
13, pimo 1°. wotificato a Palmero 
Luigi di dimora, residenza, domicilio 
iguoti, ch'egli {een opfosizione sul 
prezzo ricavando dalla sendita degli 




































Oggetti in dio del detto Palmazo 
p'uorati pegli effetti. dell'art. 646 
cod. proo 
“Torino, 10 dicembre 1809. 
. Ottolenghi p. c: 
4858 SURASTAZIONE 
9° Pubbl.) 


All'udienza di questo tribunale ci- 
vilo del mezzodi del giorno 29° gen- 
nain 1870. si procederà. ull'incanto 
per subasta d'una casa con. torreni 
attigui, posti in Cossila, regione Ba- 
rassone, propri di Coda Bertetto 
‘Andrea’ fi Giuseppe, dello. stessa 
luogo, non che d'una. pezza casta» 
goto, regione al Gambrone: il tuto 
‘a norma di bando depositato a norma 
di legge per cura del signor iustanto 
canonico Pietro Antonio Le vie. 
Biolla, 16 dicembre 1805, 
Diobisio pi c. 


@97i CITAZIONE, 

Al instanza di Margherita Basetto, 
Rodrigo © Luigi mudes o figli Mag: 
giora fu Gio. Mattista, la. prin 
fanto in proprio che qual legale nta: 
ministratrice. dolle minori auo figlio 
Giuseppa o Maria. sorelle Maggiora, 
tuti residenti a Torino, ed amm 
al gratuito patrocìnio con decreto IL 
agosto 1869, venne con atto 15 seb 
ombre ISU dell'usciere Luigi Bars 























Ruinasco, citato a senso dell'art. 141 
cod. proc 





iv. il Cesaro Toja, di di: 
idenza e domicilio non cò- 
noscinti, a comparire avanti Îl tri- 
bunale civile di Torino nol termine 
ordinario, per ivi nssistero ed auto: 
riszaro lu di lui moglie. Francesta 
Maggiora, convenuta ‘unitamente al 
causidico Giovanni Giordano ed alla 
Cassa dei depositi © proatiti di To- 
rino, per vedersi dichiarare niun 
ritto spettare alla Francesca Toîa ul 
deposito esistente presso la Cassa 
tmedesima a favore degli eredi 
giora. 

Torino, 20 dicembre 109. 

Segre p. e. 

1927 CITAZIONE 

Con atto 23 ‘corrento. dicembre 
dell'uscivre Gionnni Roberc 
Batra Gionnni Battista tela 
Stallarda, venne citato Giuseppe Vi 
gnolo, già impiegato presso l'Ordine 














Mauriziano in questa città, ‘ed ora | 


dî domicilio, residenza è dimora 
ignoti, a comparire allo ore ina po 
meridiana del 27 prossimo ventura 
fgooalo, lune al sig. nitore (di 
forino, sezione Dora, per. voioni 
condazinare al pagamento di L. 1N4/60 
interessi e spese, con sentenza ose- 
Storia 
Torino, 24 dicembre 1809, 
Ave. Gastinelli sost. Pettinotti. 


SUNTO DI CITAZIONE 

Sull'instanza di Dellavalle Agost ju 
fu Domenico, residente in Alba, fm 
messo all beneficio dei poveri por de: 
creto & agosto ultimo, auttoll 52 core 
rento mese, l'usciere presso îl tribu. 
‘nale civile d'Alba Leonardo Canta 
lupo citava Francesca Grassi, voloni 
di Felice Dellavalle, tanto in proprio 
‘che qual madre e tutrica dei minori 
suoi figli Anna e Domenico Dellavalle 
fu Felice, di domicilio, dimora e re- 
sidenza ignoti, a comparire avanti it 
datto tribunale in vin ordinaria fra 
il termine di giorni tt, a termini del- 
l'articolo Mi1 del codice di procedura 
civile, per vadersi accogliere le so 
‘ponti corelusioni 

1. Dichiararsi nullo l'atto di dona- 
zione 6 febbraio 1861, rogato Pio, e 
dichinrarsî conseguentemente «patire 
‘ll'instante il diritto alla quota 
ditaria dei beni caduti nell'eredità 
paterna. 

2, Tenuti li madre @ figli Delta 
valle a dismottero gli stabili da cit 
posseduti por easere i modesit divisi 
A {@mnîni di leggo, com nstegnaci 
l'esponente quella varte che: p e 
gli è devoluta. o per lie 

?, Condanmarei 1 convenuti nila'rap- 

‘ Drezsutazione dei fratti da essi pere 

| cetti, a partiro dal decesso del Del 
davalle Domenico. 

|, Alha, 11 dicembre 1869, 

|A 8. Zocco pi è. 


| {905 NOTIFICANZA 

n Jul ministero del cancelliere della 
ettira Monviso in Torino special: 
mente delegato, © sull'instauza dolla 
| ditta Cella Maj © per ‘ect dela 

ita Levi in Larino, segnirà 
3 lcombro 1868, dre È emiméti 
diane, iu un magazzeno di detta ditta 
in via della. Provvidenza, N. 8; 1a 
| vendita ai pubblici incanti di setto 
balle di dana bicuca atate” pignorate 
& Maille-Cadet. di residenza, Tdomici. 
}ia è dimora non conosciut 
Desnichelîs cane. 


"ip. (4 Favale @ 0. 
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